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Due lingue diverse •Ì 
E' propr io vero che anche le 

piccoli' innocenti manie, come 
questa d 'andate qua e la scopren
do e poi sfogliando vecchi libri. 
testimoni di tempi passati, offro
no alle volte una loro fortuna. 
Intendiamoci, non ho ancora avu
to e forse non avrò ne tempo né 
modo di controllare se abbiano 
0 non abbiano un qualsiasi va
lore come cosa rara, questi due 
•volumetti clic mi sou venuti tra 
mano. Sono editi a Venezia, 
< presso Francesco Andreola », 
nel 17°», «con privilegio» e il 
privilegio è concesso in nome 
dello < Imperiai regio governo 
generale ». Siamo dunque tra 
Cauipoformìo e Marengo, in ter
ri torio soggetto all 'Austria, in un 
momento in cui sono crollati o 
stanno crollando i governi nuovi, 
sorti dal Po a Napoli sotto la 
spinta dell 'esempio rivoluziona
rio e delle a rmi francesi. Le forze 
del passato stanno quindi risol
levando la testa. Ho già de t to : i 
due volumetti non valgono forse 
in se gran cosa, nemmeno per In 
r i legatura in pergamena secondo 
l'uso del tempo; ma questi scrit
ti anonimi o di autore sconosciu
to, quasi but ta t i giù senza t roppo 
studio per quella che oggi si ch ia
ma la diffusione più larga tra 
le categorie più numerosi» dei let
tori, sono spesso, mi pare, più 
indicativi che le opere di ecce
zione. Ci rivelano nel modo più 
ingenuo gli orientamenti di certi 
settori dell 'opinione pubblica. Ci 
fanno conoscere quali sono le 
idee che determinati gruppi so
ciali e politici si sforzano di dif
fondere. di far trionfure. 

Si t ra t ta dunque, in due volu
metti di circa duecento pagine 
l ' i no e senza indicazione di au 
tore, di un Suono —- vocabola
rio — filosofico-democratico —-
indispensabile — per ognuno che 
bulina intendere — la nuova lin-
fiuu — riooluzionaria, e il Voca
bolario è un violento libello con
tro tutte le correnti progressive 
ilei tempo. Nemici priucipuli sono 
la democrazia e i democratici , e 
questi si propone sia.no t r a t t a t i : 
con la forca, se son tali per em
pietà; con la berlina, se lo sono 
per ambizione; con fortissimi 
emetici e purgant i d'ogni genere 
e specie (oh! fascismo, neanche 
in questo non sei s ta to origina
le!), se lo sono per interesse: col 
bastone, se lo sono « per l ibcrti-
n.iirgio»: con l'invio in un ospe
dale di pazzi da formare in Si
beria o a Botany Bay, se lo sono, 
invece, per fanatismo. Ma questo 
poco importa , o semmai serve 
soltanto per indicate la volgarità 
e violenza della polemica. Quello 
che interessa è un 'al t ra cosa, è 
l'idea madre , su cui tut to Io scri t 
to fa centro ed è costruito, e che 
è idea che tut t i i giorni, nella 
polemica e lotta politica di oggi, 
viene fuori come un ritornello. 

E* il cavallo di bat taglia, a n -
7i. secondo alcuni sarebbe persino 
l 'argomento più convincente dei 
propagandis t i dell 'americanismo 
ant icomunista . Qui si s tanno par 
lando due lingue diverse, dico
no, e con solennità lo ripetono 
in tutte le occasioni, come aves 
sero scoperto un nuovo mondo! 
1 comunisti , i socialisti, la gente 
che li segue e ha simpatia per 
loro, e i dirigenti sovietici pr ima 
di tut to, usano le stes=e parole 
che ìi-iamt) noi. gente per bene; 
di< orni come noi < democrazia », 
«r liberta ». e uguaglianza », « in
dipendenza dei popoli », « dir i t to 
de: c i t tadini », ma ben a l t re cose 
intendono quando queste parole, 
eh;* fon eguali a quelle che pro
nunciamo noi. escon loro dalla 
b i r r a . Fat ta l 'invenzione, f igura
t e t i gli «viluppi! Sedicenti scri t
tori di politica estera hanno de
scrit to il tranello *ilc nel quale 
il povero difensore dcll ' impcriali-
spio inglese Winston Churchi l l 
t enne fatto cadere quando a Te
heran e Yalta br indò eoi russi 
al'.i l ibertà, e quelli pen~a*ano 
ad a l t ra co-a , a una Cin.-. gover
nata dal cine-c Mao T*c. pei 
e^-mpio. all 'Egitto in mano a d i 
egiziani e altri or ror i ! I.*obcM> 
Gonella e il rinsecchito De G a -
sp . r i hanno modulato su questo 
teina di-corsi e discorsi. Non par
liamo di Saragat e Po 'ni ta . che 
pp-e \«>les«ero far credere si t ra t 
ta—e di invenzione loro, come 
scolaretti che copiano. Perfino 
Iuino Giordani ci ha r icamato 
in qualcosa, con ar ia compunta 
di pensatore profondo. 

Ma no. signori miei! Non avete 
propr io né scoperto né in ten ta
to nulla. Vi è qui il mio A'UOIK» 
vocabolario che vi sma-chern. 
K>-n led è dei 179<». ripeto') par 
te dalla co<tatazione che una 
e perniciosa confu-ione dì lingue 
è quella ohe da qualche tempo 
si è con sorpresa universale sco
perta in q u a ' i tutte le lingue del
l 'Europa ». « Le voci son le me
de-ime ». ma r non corrispondono 
più a qn«|!f idee < fu- esprimeva
no per lo p a c a t o ». I « democra
tici » feioè i r i toinzionarj del 
tempo) pronunciano una parola: 
ma intendono cosa profondamen

te diversa dal senso vero che 
questa parola ha: intendono il 
contrario, il t ravisamento, l'op
posto. Di qui ' i necessità del 
Vocabolario, che riconduca l'e
spressione dei democratici al si
gnificato reale. Par lano i < demo
cratici » di l ibertà? Intendono 
ipodestà assoluta per eli scelle
rati di spogliare e massacrare la 
par te onesta dei cit tadini». Di
cono di voler e formare un go* 
verno popolare >? Intendono «for
mare dei birbanti popolo e del 
vero popolo schiavi ». Che vuol 
dire « p a t r i o t a » ? Vuol dire ateo, 
traditore. « Tolleranza » equivale 
a < distruggere tutti i cul t i ». 
i Di r i t to» è facoltà dello scelle
rato di comandare e spogliare, 
destino dell'onesto di essere op
presso, spogliato. Se si dice < me
rito » s'intende * delitto >, e vice
versa. < Promettere > e < promes
sa » valgano cingottilo ». « V i r t ù » 
vale «scel lera tezza»; « ingegno» 
vaie « m a l i z i a » ; « c o n » vale 
«senza» e «senza» vale «con», «Or
ganizzare » significa * disporre 
una nazione a essere saccheggia
t a » ; « f r a t e rn i t à» è «mio stile 
nel petto », e cosi avant i , avant i , 
con infinite modulazioni dello 
slesso tema. 

Vi confesso, e me lo crederete, 
di avere sfogliato e letto con 
grande interesse. Vuol dunque 
dire che i reazionari d'oggi, an 
che quando sembrano avere in
ventato, per combat tere le forze 
del progresso e della rivoluzione, 
qualcosa di nuovo, non fanno che 
r imasticare le stolide i m e l t i r e di 
sanfedisti e aus t r iacant i del se
colo p a c a t o ? No, credo voglia 
dire una cosa più profonda. Vuol 
dire che la battaglia nostra di 
oggi e quella dei « democratici » 
di ieri sono una stessa cosa nel 
suo necessario svi luppo; e una 
stessa cosa sono le invettive san
fediste del secolo passato e quel
le cont ro d i noi delle forze rea
zionarie, cioè clericali o demo
crist iane o socialdemocratiche, 
se volete, di oggi. 

Ieri e par lava un a l t ra lingua » 
chi voleva abbat te re i privilegi 
o i regimi dei nobili, delle Cort i , 
del c lero: oggi « par la un 'al t ra 
lingua > chi vuole abba t t e re i pr i
vilegi del g rande capi ta l ismo mo
nopolistico, i regimi dell ' imperia
lismo, dell 'asservimento coloniale, 
del mili tarismo, della guerra . E 
come si potrà, non diciamo lavo
rare assieme, ma solo discutere 
o dialogare con chi fa uso di una 
lingua diversa? Qua lche gonzo 
ci casca. Un professore di filoso
fia ne fa un appello al l 'unione 
contro di noi. contro le forze che 
vogliono progredire trasforman
do il mondo. Consegna mogli il 
diploma, dice il mio Vocabolario, 
dì inflessibile nemico della con
fusione delle lingue e del liber
tinaggio. e cioè di buon sanfe
dista. Cor rado Alvaro scriverà 
due colonne per scusarsi di ri
conoscere che questi comunist i 
che « si fregiano di nomi che non 
appar tengono al la loro cerchia » 
prendono pure « iniziative giuste 
su problemi a t tua l i ». A lui da
remo una medaglia a l coraggio 
civile e si accontenti . 

Dunque , la l ibertà non a p p a r 
tiene alla cerchia di ehi per la 
libertà ha da to la vita, come 
Gramsci , come cento, mille, die
cimila dei nostri . Dunque , la Pa
tria non appar t i ene alla cerchia 
di chi per la Patria ha ch iamato 
e d i re t to il popolo alle a rmi , 
quando gli a l t r i erano vili. Dun
que, il popolo non appar t iene a l 
la cerchia d i chi anno per anno . 
giorno per giorno, ora per ora . 
tra il popolo di cu i è parte , la
vora. combat te perchè vi sia la
voro, benessere, giustizia per 
tutt i . 

Il popolo però conosce una 
linrrua sola. Nel secolo scorso fu 

GLI IMPERIALISTI INCRUDELISCONO LA LORO CRIMINALE AGGRESSIONE 

Porto Said cannoneggiata 
da un incrociatore inglese 
Assalti partigiani a Ismailia - Decine di morti fra i soldati dell'aggressore - Gli inglesi impiegano 
carri « Centurion » da 52 tonnellate - Rappresaglie naziste minacciate dal generale Erskine 
IL CAIRO, 19. — L'incrociatore 

jngk-.se •« Liverpool » ha ieri aper
to il fuoco con tutti i suoi can-
noni sulla città egiziana di Porta 
Said. La drammatica notizie, è 
stata appresa stamani in Egitto ed 
ha suscitato una impressione enor
me: tutti i giornali sono usciti con 
grandi titoli denunciando con for
za la nuova, incredibile aggres
sione inglese ed un senso di pa
nico e di collera insieme si è dif
fuso in tutto il paese. Grandi ma
nifestazioni popolari, represse dal
la polizia con il lancio di bombe 
lacrimogene, sono state la prima, 
immediata reazione della popola
zione del Cairo. Agitando i gior
nali che riportavano i particolari 
dell'azione piratesca, degna delle 
peggiori tradizioni del coloniali
smo inglese, migliaia di studenti 
hanno invaso le strade del Cairo 
chiedendo a gran voce che il go
verno egiziano adoperasse tutti i 
mezzi a sua disposizione per far 
cessare il massacro nella zona del 
canale. L'atmosfera di tensione 
che si è creata nelle prime ore 
del mattino è andata aumentando 

Nelle prime ore del mattino di 
ieri due gruppi di patrioti egizia
ni, per la prima volta dal giorno 
della denuncia del trattato, han
no attaccato con lancio di bombe 
a mano, partendo da due punti di
versi, il campo trincerato inglese 
alla periferia di Porto Said. Ne 
è seguito un immediato scambio 
di fucilate che si è fatto via via 
più intenso. I patrioti avevano in 
un primo tempo la meglio met
tendo fuori combattimento una 
quarantina di soldati inglesi e 
riuscendo ad avvicinarsi fino a 
pochi passi dal campo trincerato 
Gli inglesi, allora, facevano en
trare in azione 1 mortai e al t re 
armi pesanti senza peraltro riu
scire ad avere ragione dei parti
giani che rispondevano con il t i 
ro preciso dei loro fucili e dei 
loro mitra. La battaglia durava 
già da quattro ore quando Porto 
Sa i l i jtata avvolta da una nu
vola di polvere e di fuoco: l'in
crociatore « Liverpool » aveva 
puntato i suoi cannoni sulla cit
tà e sparava una salve dopo l 'al
tra. Coscienti del massacro che 
questo avrebbe potuto provocare 
tra la popolazione civile, i patrio
ti hanno allora cessato il fuoco e, 
raccolti i loro morti, à sono di
leguati nel deserto. 

Quasi contemporaneamente, pe
rò, un'altra battaglia si accendeva 
a Ismailia. Il segnale veniva dato 
da una bomba a mano lanciata 
contro una camionetta britannica 
che attraversava il ponte che por
ta in città. Al lancio seguiva un 
fitto fuoco di fucileria in diversi 
punti della periferia: gruppi di 
patrioti muovevano all'assalto del 
campo trincerato inglese partendo 
da diverse posizioni, secondo la 

stessa tecnica adoperata a Porto 
Said. Dopo due ore di combatti
menti furiosi, davanti alla stazio
ne centrale di Ismailia compariva
no una decina di carri armati in
glesi del tipo « Centurion », da 
52 tonnellate, che aprivano il fuo
co contro i gruppi di patrioti ap
postati sulle scale della stazione. 
Dj fronte alla evidente spropor
zione delle armi adoperate, i par 

Al Cairo è stato annunciato che 
il Consiglio dei Ministri egiziano 
si riunirà domani per esaminare 
la situazione alla luce dei nuovi 
avvenimenti. Per ojjgi, su questo 
piano, vi è da registi are la presa 
di posizione del Ministro degli 
Esteri per interim il quale ha con
segnato una nota agli ambascia
tori degli Stati Uniti, della Fran
cia e della Turchia avvertendoli 

ttgiani si ritiravano nel quartiere che il governo egiziano consìde 
arabo della città, protetti dalla 
popolazione 

Bisognerà attendere i prossimi 
giorni per sapere con precisione 
il numero dei morti rimasti sul 
terreno da una parte e dall 'altra 
e l'entità dei danni subiti dalle 
città dì Porto Said e dì Ismailia 
in conseguenza del fuoco aperto 
contro di esse dall'incrociatore 
« Liverpool » e dai carri armati 
« Centurion »; i giornali egiziani 
danno cifre discordanti che par
tono da un minimo di 44 morti 
inglesi ad un massimo di 103. 

rerebbe un atto di aperta ostilità 
l'invìo di aiuti alle truppe inglesi 
nella zona del * canale. In una 
nota consegnata all'ambasciatore 
britannico, d'altra parte, il gover
no egiziano afferma che i prigio
nieri egiziani in mano inglese 
» sono esposti a varie specie di 
torture e supplizi degni dei sini
stri campi di concentramento del
la Germania hitleriana ». La nota 
rileva anche che le autorità mi
litari biitanniahe « hanno proce
duto freddamente alla esecuzione 
di alcuni patrioti fatti prigionieri". 

La minaccia 
del gen. 

IL CAIRO 19. — Noli» «ade «tot 
Quarttor Generale britannico, il een. 
Erskine ha Annunciato stasera la 
sua volontà di proceder* ad una 
rappresaglia di tipo nazista contro 
la popolazione dalla parta meridio
nal* dalla città di Ismailia, Pran
zando spunto, infatti, da un inci
dente di carattere néttamente pro
vocatorio, il comandante delle trup
pe d'aggressione ha dichiarato che 
nette prime ore di domani occuperà 
militarmente alcuni quartieri di 
Ismailia applicandovi 'lo stato di 
assedia La zona che egli intende 
occupar» mra stata dichiarata «of 
limita» ed era sotto il controllo del
la polizia egiziana. Con un cinismo 
degno dei generali nazisti, Erskine ha 
annunciato che impiegherà qualsiasi 
motto per raggiungere il suo intento. 

PERCHE' IL MEDIOEVO FINISCA IN ITALIA 

CAMPANA D'ALLARME 
DA PALAZZO DI GIUSTIZIA 

E' strano. Questo piccolo uo
mo chiuso, enigmatico, pallido, 
questo Egidi, non ha certo nes
sun « numero » pe r suscitare 
simpatia. Non è un eroe. E' tra
scorso attraverso cinque guerre 
che l'/innno devastato /laicamen
te e moralmente; ha scontato la 
stretta pericolosa della miseria. 
E' andato al processo con una 
imputazione spaventosa. Hanno 
preso il suo passato squallido 
e l'hanno arrovesciato come un 
guanto sul tavolo del tribunale; 
hanno esaminato al microscopio 
le sue colpe e i suoi e r ror i ; h a n 
no letto a tutti la sua cartella 
clinica, raccolto ì fatti, le accu
se, i sospetti più atroci e più 
minuti. Prova terribile, ta le da 
consumare anche il sentimento 
p iù tenace di pietà e d i miser i 
cordia umana . 

Eppure la follo, applaude fra
gorosamente la sentenza che lo 
assolve; si assiepa dinanzi al 
tribunale, lo aspetta, questo uo
mo, appena uscito, e per insuffi
cienza di prove, da una accusa 
infamante. 

E' strano; sorprende. 
E' la folla che acclama Barab

ba. dice il Pubblico ministero. E 
Cristo chi sarebbe? Cristo do
vrebbe essere la polizia; poiché 
la dìsputa, il contrasto — non 

COME VERDIANI, POLITO SI SENTE COPERTO DA 

Il Questore non accetta la sentenza 
mentre «arranco presenta le dimissioni 

Le significative dichiarazioni dei dne funzionari di polizia a un nostro redattore 
Il dott. Rosario Barranco, com

missario capo di Pubblica Sicu
rezza. dirigente la Squadra Mobi
le della Questura Centrale di Ro
ma, ha presentato ieri le sue di
missioni. In un lungo colloquio con 
ì; Questore Polito, il dott. Bar-
ranco ha chiesto di essere esone
rato immediatamente dalla funzio
ne che ha ricoperto fino a questo 
momento e ha espresso il vivo de
siderio di non assumere nessun al
tro incarico nella polizia, di r i 
tirarsi cioè subito a vi ta privata, 
con la formula ufficiale «messo in 
aspettativa in attesa di andare in 
pensione». Il Questore ha però re
spinto con un netto rifiuto le di
missioni del suo subalterno. 

Questa notizia, la più importan
te e significativa dopo l'assoluzio-
ne di Lionello Egidi, è stata data 
alle 11.45 di ieri mattina dal dot-
tor Barranco in persona al nostro 
redattore Armìnìo Savioli. dopo 
che una ridda frenetica di voci 
contraddittorie aveva circolato nel
le redazioni dei giornali de'.ln 
Capitale in Questura e al Vimi
nale, sede del Ministero degli Af
fari Interni e del capo della po- Rosario Barrando 

lizia. Sotto la spinta energico di 
un'ondata irrefrenabile di pubbli
ca indignazione, è cosi entrata uf
ficialmente in crisi quella compa
gine di funzionari alla quale risa
le la responsabilità dì aver esco
gitato quella complicata e, ancora 
per tanti aspetti, oscura macchina
zione poliziesca che è passata alle 
cronache sotto il titolo di ««pro
cesso Egidi •>. 

Il dott. Barranco, che appariva 
pallido e sconvolto come dopo una 
notte insonne, ha detto al nostro 
redattore: «Sono molto stanco e 
profondamente turbato. Ho chiesto 
di essere esonerato. Non voglio 
più sopportare sulle mie spalle il 
peso dì un incarico cosi difficile 
e cosi gravoso. Insisterò affinchè 
il mio desiderio venga accolto dal
le autorità superiori,». 

Alla domanda: ««Può dirci, ora 
che il processo è terminato, una 
sua opinione in proposito?», il 
oott. Barranco ha risposto: « E ' 
una cosa di cui preferirei non par
lare». Il Questore Polito, avvici
nato subito dopo dal nostro redat
tore, ha confermato che il capo 
della Mobile aveva presentato le 

LA VOLOHTA' POPOLARE ESPRESSA DALL'ASSEMBLEA UNITAB1A DI ROVIGO 

Il Convegno per l'Adige ha chiesto 
la priorità per le s p e s e di ricostruzione 
Energica presa di posizione di parlamentari democristiani - Ricostruire subito gli argini del fiume 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO. 19. — n Veneto è una-
nime nel richiedere la realizzazio
ne della pnma condizione posta 
per la distensione in Italia dal 
compagno Togliatti nell'ultima riu 

,-Kur.e del Comitato Centrale, ossia 
coi democratici , coi rivoluzionari Ideila priorità per Te spese di rico-
di cui fece sua la l ingua e la im-Utruz.one sugli investimenti mi-
po*e a tut t i . Oggi è con noi non Kar i . 
solo perchè le parole che noi di 
c iamo «»r«no ancora quelle e vo
gliono dire ancora le stesse cose-
ma perchè i fatti corr ispondono 
alle parole. Affinchè l ibertà. 
eguaglianza, governo del popolo, 
fraternità e gin-tizia possano esi
stere. deve essere condotta al la 
vittoria la bat tagl ia che noi con
duciamo perchè il privilegio po
litico e sociale sia dis t rut to nelle 
sne radici economiche, perchè 
tut t i ì popoli siano egualmente 
padroni di sé. anche se sono del
l 'Editto, della Tunisia. della Cina , 
e nella indipendenza di tut t i sia 
difesa la pace. 

Co*ì intendono le cose gli no
mini semplici, che vivono di la
voro e pa r lano come det tano la 
ragione e il cuore. Ed è per que
sto che a schiere via via più folte 
si raccolgono e nni«cono a t to rco 
alla nostra bandiera, su cui sono 
scritte le aspirazioni profonde 
della par te misliore del genere 
umano, che noi abb iamo tenuto 
aita e ferma nelle bufere, e al ta 
e ferma teniamo oggi. sicuri di 
noi perchè siamo «ienri del p ro -
2Tcsso e delle sorti stesse del
l 'amanita. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Che :n una assemblea, ove. per il 
carattere stesso della regione, la 
maggioranza degli interventi ap 
parteneva a parlamentari e cor
renti che hanno contribuito a da r 
vita all'attuale governo, tale indi
rizzo sia scaturito unanime e uni
tario. ha oggi una fondamentale 
importanza. ar.chf- se ì parlamen
tar: D.C. hanno tenuto a sottoli
neare che e^si esprimevano l'ade-
SJTIC a questo ind:r:zzo mante
nendo pur tuttavia ancora la loro 
fiducia nel governo, al quale esso 
verrà proposto. 

Gioverà notare come tale indi
rizzo è determinato dalla mobili-
t2z..->r.e popolare centro la grave 
minaccia della Oi^r.a dell'Adige 
nella prossima primavera, 

E' chiaro che se il problema del
l'Adige r>on é risolto, c:ò è dovuto 
alla politica atlantica del governo. 
Se di fronte al popolo che li ha 
eletti i parlamentari veneti non 
pc?sono. anche forse per conve
nienza elettorale In vista del pros
simo 1953. non aderire alla richie
sta espressa dalla forte e chiara 
relazione del presidente della Pro
vincia di Rovig«-> prof. De Polzer di 
immediati stanziamenti per sven
tare il pencolo dell'Adige, ciò l i
gnifica una cosa sola: che i fatti 
stessi impongono una svolta alla 
politica del governo. La sostanza 
di ciò. fra tante elucubrazioni sul
la sua stima per gì. uomini di De 

le amministrazioni comunali dei 
paesi rivieraschi al fiume, delle 
Camere del Commercio, degli Or
dini degli ingegneri, dei parlamen
tari della regione veneta, renden
dosi interprete della -gravissima 
preoccupazione della popolazione 
delle provmcie di Venezia. Pado
va Rovigo e Ve.ona per gli in
combenti pericoli di rotta del fiu
me Adige e della apprensione per 
le recenti disastrose esperienze 
svile deficientis-ime misure di di
fesa finora apprestate, consci della 
responsabil.tà perdonale e colletti
va che tutti i rappresentanti politici 
ed amministrativi si addosserebbe
ro se non s: adopras~ero con ener
gia ed insistenza presso gli organi 

che non si tratta di preparare un governativi competenti e responsa-
per ottenere l'attuazione rapi 

Gasperi. l 'abbiamo colta nell ' in
tervento del leader veneto della 
D.C. senatore Umberto Merlin 
quando ha dichiarato: «Diremo al 
ministro Pella che la sua politica 
finanziaria non solo non salva la 
lira ma rovina la nostra economia 
nazionale, se si lasciano irrompere 
le acque dei fiumi con distruzioni 
enormi ... 

Problema finanziario 
n convegno è stato aperto dalla 

relazione del compagno prof. Al
fredo De Polzer. Presidente del
l' Ammimstraz.one Provinciale di 
Rovigo che. dopo aver dimostrato 
il pericolo dell'Adige che sm-ra«la 
terribile sul Veneto, ha affermato 

bili . 
da e completa di ogni più efficace 
opera di d i fe^ . cniede al governo: 
lì che vendano immediatamente 
a^-egnatì al magistrato delle acque. 
con assoluta precedenza ed urgen
za. i mezzi finanziari necessari ed 

programma tecnico, poiché i pr-"»-
getti ci sono; si tratta invece d: 
un problema finanziario che il go
verno deve affrontare per realizza
re i progetti esposti con a^oluia 
priorità nel finanziamento su o?nì 
altra spesa. 

L'Assemblea, a conclusione, ha i i poteri adeguati p e r l a esecuzione 
approvato unanime l'ordine del dei lavori atti a prevenire le rot-
giomo che la commissione incan- ' t e del fiume quali ad esempio: a) 
cata presenterà al governo ed m i rafforzamento desìi argini: b) r l -
cui è richiesto lo stanzjamer.to tpristino delle attrezzature al ma-
Immediato di almeno sessanta m;-|gazzino idraulico: 21 che contem-
liardi di l ire. ;poraneamente *i dia esecuzione 

Ecco il testo dell 'ordine del eior- alle opere già approvate con la leg
no: - Il Convegno per la difesa jle 1-12-193S». 
dai pericoli dell'Adige, organizzato 
dalle amministrazioni provinciali 
dj Venezia. Padova e Rovigo con 
l 'intervento dei rappresentanti del-

Tntti i eempagni depnUti 
SENZA ECCEZIONE, sono te-
noti ad essere presenti alle »*-
date dell» Camera a partire da 
martedì TI p. v. per la durata 
della dfscoasroae ra l la legge de
gli statali. 

Lotte bracciantili 
Ai propositi concreti ed unitari 

del Convegno di Rovigo non fa r i 
scontro. però, l'azione del gover
no. Proprio ogsi viene segnalato 
che una vivissima indignazione ha 
«weitato tra le popolazioni dei co
muni rivieraschi del Po la notìzia 
che l'impresa Mazzacurati la quale 
ha avuto in appalto i lavori pe r la 
chiusura della falla d; OcchiobeRo 
ha dato proewiso di licenziamento 

a 170 operai che lavorano per il 
tamponamento della falla. Tale 
preavviso è motivato dalla ditta 
Mazzacurati per «fine lavoro». Se
condo tale motivazione quindi la 
chiusura della falla di Occhìobello 
sarebbe ultimata. 

Intanto nelle zone alluvionate 
continuano a svolgersi le lotte 
bracciantili per imporre la rico-
nruzione degli argini e ì lavori di 
miglioria fondiaria. A Ferrara con
tro i lavoratori dell 'azienda « P i u -
mana » che manifestano per l 'al
largamento della legge stralcio, gli 
agrari hanno scagliato i carabinie
ri ì quali hanno denunciato due 
braccianti pe r «.invastone di terre». 

Lotte di notevole ampiezza si 
svolgono anche nel Reggiano. Cir
ca 400 braccianti hanno occupato 
simbolicamente, in segno di pro
testa. gli argini golenali del Po. 
in località Cinta Lorenzini. dove 
urgono lavori di tamponamento. 

GIUSEPPE MARZOLLA 
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Il dito nell'occhio 

dimissioni, ma ha subito aggiunto: 
« Io gli ho ordinato di rimanere 
al suo posto. Egli ha il dovere di 
non dimettersi, perchè farlo si
gnificherebbe cedere alla pressione 
d'ella folla, la cui simpatia per 
Egidi mi sembra assurda e incre
dibile. Noi siamo convinti che 
l'assassino di Annarella è l'Egidi. 

« Tutto lo accusa: la «uà insa
ziabile satinasi, i suoi precedenti, 
tutto, tutto! Per noi, il colpevole 
è lui, soltanto lui, nessun altro 
che lui! Del resto, la stessa sen
tenza. con la sua formula di dub
bio, non significa forse che i giu
dici erano divisi in due campi op
posti? Non significa forse che il 
dubbio permane? >.. 

Con queste parole, pronunciate 
con voce sempre più concitata, 
nella quale vibrava una collera 
a malapena repressa, il Questore 
Polito, capo della polizia romana. 
uno dei più autorevoli uomini di 
fiducia del Ministro Sceiba, ha re 
spinto nettamente la sentenza 
emessa dalla Corte d'Assise e ha 
espresso inequivocabilmente l ' in
tenzione della polizia di non vo
ler ammettere i propri torti, di 
non voler riconoscere le proprie 
colpe, i propri «errori»». Tanta 
ostinazione appare indubbiamente 
sbalorditiva e lascia adito ai più 
gravi sospett?. fl Questore Polito 
non parlerebbe come parla, se d ie 
tro le sue spalle non ci fosse una 
forza politica che lo conforta, ch«» 
lo sostiene, che for3e gli ha già 
promesso solidarietà e appoggio. E 
il pensiero va subito al l ' impertur
babile ministro Sceiba, e il ricor
do vola al processo di Viterbo, a 
Verdiani, a Luca, a Perenze, a 
coloro che. dopo «.ver avuto i più 
stretti rapporti con i banditi si
ciliani. sono rimasti ai^ loro posti 
di grande respon-cjbìlità. 

Ma c'è un elemento che sfugge 
ai calcoli dì questi uomini: la rea
zione popolare, lo state d'animo 
con il quale l'opinione pubblica ha 
accolto la conclusione di questo 
processo. La commozione è stata 
profonda e grande la soddisfazio
ne. Chi ha visto con i propri oc
chi la folla, una folla di gente 
empisce, di onerai, di m^rlri di 
famiglia, di giovani studenti in 
legge, persino di marinai e di sol-
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II Sarno straripa 
per le violenti piogge 
XOCEKA INFERIORE. 19- — Nella 

mattinata di og^i e durante tutto 
U pomengs^o una violenta, pioggia 
si è abbattuta sull'agro dt Sarno. 
It fiume Sarno è straripato Sn alcu
ni punti aHagando Je campagne cir
colant i e arrecando notevoli danni 
ai raccatti. 

Filastrocca processuale 
Giro <nro tondo 
siamo arrivati in fondo 
in fondo al processone 
ci sta l'assoluzione 
Nessuno è condannato 
chi sari mal stato 
U mostro sanguinario? 
Forse un commissari 
font i celerini 
Gira Poetai 
Gira l'avvocato 
che ha sempre chiacchierato 
e adesso è così stanco 
Gira pure Barranco 
Gira U. confidente 

che sul principio mente 
mente e spergiura 
Gira la Questura 
Il P. G. Tartaglia 
qualche volta sbaglia 
jjt» gira la testa 
oggi non fa festa 
La festa e tanto bella 
senza t'Anoiletla 
Senza scappellotti 
senza poliziotti 
Giro giro tondo 
quanto è bello il mondo 
Ù mondo di qwagpiu 
con un processo in meno 
ed «no in più, 

c'è dubbio — è ira l'imputato e 
la polizia; l 'assoluzione pe r l 'uno 
è la condatina per l'altra. E v i 
ceversa. 

Lasciamo al Pubblico uiiniste-
ro il paragone i r r iverente . Ala 
certo di fronte al misero uomo 
sconfitto della vita, segnato nel 
fisico e «c i morale, stanilo gli 
incensurati, i tutori dell'ordine, 
braccio della legge, ottimi padri 
dì famiglia, con la cartella in 
regola. Mai essi hanno impegnato 
duello in condizioni così favo
revoli; mai hanno avuto dinanzi 
a loro avversario cosi facile. Co
me mai, perchè la folla li con
danna e applaude l'assoluzione? 

A questo piccolo uomo che s i e 
de nella gabbia è stata compiu ta 
un'offesa grave. Non è solo per 
gli « scappellotti », « è soltanto 
per i segni che essi lasciano sul 
volto, sui denti, sugli stinchi, 
per il sangue o per i lividi. Egli 
è stato costretto a confessare 
qualcosa che non aveva commes
so o che almeno nessuno al 
mondo è sicuro che egli abb ia 
commesso; e quale cosa! Da una 
camera della QuesUira di Roma 
egli ha gridato al mondo, un 
giorno, perchè tutti i giornali lo 
stampassero e ognuno lo sapesse, 
che egli era un mostro e che 
aueua compiuto il delitto più ri
voltante. 1 giudici di Roma non 
hanno trovato prove di questo 
delitto e lo hanno mandato as
solto. Quale trauma, quale ter
rore e sconvolgimento è stato 
dunque gettato nel l 'animo di c o 
stui , perchè egli arrivasse a que
sta atroce auto-accusa, a una si
mile « con/essione »? Ecco l ' o b e 
sa." e l'allarme nel cittadino. Chi 
più allora è sicuro? Quale difesa 
esiste? 

Appena questa questione si è 
fatta luce nell'aula della Corte 
di Roma, la vicenda ha scaval
cato la persona del l ' imputato ed 
è uscita dall'interesse morboso 
per un intrigo dì cronaca nera: 
sui banchi poteva esserci Egidi o 
un altro, peggiore ancora o mi
gliore; si voleva sapere se in 
Italia v'è una certezza del di
ritto, per il pregiudicato come 
per il galantuomo, e se viviamo 
nel 1951, anno della Repubblica 
democratica, o nel più oscuro me
dioevo. 

L'opinione pubblica non si è 
levata soltanto contro V* errare» 
poliziesco Egidi; ma contro un 
metodo. E il suo turbamento si è 
accresciuto nel vedere questo 
metodo tollerato dal vnigistrato, 
legalizzato nientemeno che dal 
Pubblico Accusatore. Essa sape
va già; m a non pofeua soppor 
tare lo scandalo e cioè l'osten
tazione, il riconoscimento ufficia
le che è possibile picchiare, tor* 
turare, violentare moralmente, 
senza conseguenze penali. 

— Hanno voluto salvare la po
lizia — è stato il commento di 
molti dinanzi all'assoluzione per 
insufficienza di prove. E l'accu
sa è ingiusta, poiché probabil
mente i giudici, per il modo c e 
rne erano andate le indagini, non 
potevano fare altrimenti. Ma in 
quel commento è la rivelazione 
paurosa di quanta collera si sia 
accumulata nell'animo popolare 
e di come profondo sia l 'a l larme. 
JVT«I «enfimenfo di chi applaudiva 
l'assoluzione era il ricor o, con
scio o meno, delle manganel
late, degli abusi, delle illrgalità 
piccole e grandi, dei delitti, per
sino, nelle strade e nelle piazze, 
compiuti dalla volizia e non per
seguiti, che abbiamo potuto ve
dere in questi anni. E* una ferita 
antica, nella storia del popoln 
italiano, che si è riaperta dinanzi 
a quest'ultimo episodio, dopo gli 
altri processi, le centinaia di 
« errori », gli scandali tollerati 
Come è vero che tutto si paga. 
Oggi si scontano le omertà e le 
complicità: si scontano con que
sta rottura e ribellione fra l'opi
nione pubblica e le forze dell'or
dine. 

Egidi è tornato al suo tetto, al 
lotto H, nel desolato casone di 
Primavalle; e presto, spenti t 
lampi di magnesio dei fotografi 
e il clamore delle cronache, cale
rà dinanzi a lui i l sipario, la
sciandolo al suo triste cammino e 
ai suoi ricordi ossessionanti. LA 
assoluzione non lo paga. Ma p iù 
ancora essa non sana la ferita 
aspra che è nelVanimo della 
gente. Non si commetta la scioc
chezza grossolana e r indegnifd d i 
credere che a ciò basti il verdet~ 
to della Corte o anche la liqui
dazione in extremis di qualche 
figura secondaria della Questura 
di Roma. 

Ci sono d u e Questióni.* una che 
riguarda le responsabilità imme
diate. tutte le responsabilità di 
funzionari e di magistrati i qua
li sono stati attori e complici 
tolleranti degli abusi e delle il
legalità; l'altra che riguarda H 
metodo di amministrazione, U 
costume politico e civile, e che 
tiene direttamente il ministro de
gli Interni e quello della Giu
stizia. 

Bisogna affrontarle subito, se 
non si vuole aggravare la piaga. 
Il sussulto di coscienze che vi è 
stato intorno alle ««le romane 
di P e l o s o di Custizìa è un grido 
di protesta e una campano tTel-
tarme. 
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